
PAG. 8 / spor t lunotti 13 ottobro 1969 / l ' U n i t à 

« M I mvmmaammmamoaamanmmaommm 

Che soddisfazione per il vecchio Toro! 
aMOBBBOM WBaa*waaaaaaa»xe0ftw«aaaaatMVOO0Mia0i 

Clamorosamente capovolto il pronostico da Ferrini e soci HA) 

I granata vincono il derby 
e ridimensionano la Jave 

Dotte sono ffi asti di CarnigUa ? - II Tonno RM e morto - Al gol di _ 
dono Carelli e Ferrim - Ann di enti in cana bianconera - Anche Agnelli n latnenta 

MARCATORI: Ztema al IT dei 
• r i a » tema*; C u d l l al SI, 
Ferrini al 43' detta risma. 

JUVENTUS: T a a c m U : Fatma, 
leoncini ; Maria!. Salvador*. 
Favalll: Leonardi. Hailer, A 
n a t a s i . Vieri, Zigaai ( U K -
r e ) . (Farttere di riserva An* 
ie t to ) . 

TORINO: Sattete: rateiti . F a * 
nati: Paia. C e r e a » , Agrop» 
pi; CarelU, Ferrini. Sala, 
Bolchi. rmttrf. <P*rttere di 
riserva f ìnattl; lXm Manda 
nic*) . 

ARBITRO: Carminati di Mi-

NOTE: tempo e terreno 
buoni. Circa 65 mila spetta
tori di cui 56.500 paganti per 
un incasso di oltre L. 75 mi
lioni 400.000. Ammonito Mori-
ni per simulazione. 

DAL COttlSfOfJOCNTE 
lOflNO, 12 ottobre 

Gianni Agnelli. che in que
sti giorni ha altre grane di 
cui occuparsi, alla fine della 
partita ha detto con l'aria di 
chi è pentito di aver sprecato 
tanti milioni: «Giocando cosi 
si potranno raggiungere scar
s i risultati». 

E ha ragione. Non di aver 
speso tutti quei soldi, ma per 
l'analisi fatta sulla propria 
squadra. Oggi la Juventus ha 
perso e forse meritava di pa
reggiare, ma non è tanto il 

renali tpogttatoi 

CARNIGLIA 
il simpaticone: 

e Dovevamo 
vincere 

per 341» 
TORINO, 12 ottobre 

In tribuna d'onore il mini
stro del Lavoro Donat Cattin 
e Gianni Agnelli. Il primo (ti
foso della Juve) non rilascia 
dichiarazioni e ne ha ben don
de dopo tutte quelle rilascia
te in questi giorni. Gianni A-
gnelli (come abbiamo accen
nato in sede di commento) 
non pare eccessivamente al
legro. Solo colpa della Ju
ventus? « E ' la seconda par
tita di questo campionato ma 
se la Juventus continua rosi 
i risultati lasceranno a desi
derare ». Non dice cosa pen
sa dell'allenatore (e sarebbe 
interessante) del presidente 
Catella e del « v i c e » Giorda-
netti. Ognuno ha diritto a 
qualche piccolo segreto. 

Mandelli interrogato sullo 
uno a uno dice: « Risultato 
giusto, dopo una partita ad 
alto livello agonistico». Poi 
il Torino segna il gol della 
vittoria e Mandelli colto in 
contropiede non dice piu 
niente. 

Negli spogliatoi gran con
fusione. Cade calmo quando 
perde non si lascia andare 
nemmeno oggi dopo una vit
toria su cui nessuno spera
va. « A centrocampo s iamo 
riusciti ad arginare gli avver
sari. Non dico niente del gol 
di Zigoni e dei fallo su Sa
la commesso a mio parere in 
area di rigore. I miei Rio-
caton sono stati bravi a non 
perdersi d'animo dopo il gol». 

Ferrini: « Se quel gol l'a-
\ e s s e fatto s i v o n avrebbero 
detto che il profeta ha il pie
de di velluto. Di me diran
no ere ho ciabattato in por
ta. Quello che conta e aver 
vinto » 

Puia e Poletti dicono che 
Anastasi è stato bravo. Non 
si capisce bene se e soltan
to per solidarietà azzurra o 
se e per prenderlo . in brac
cio. 

Anastasi circa Pina dice' 
« Lo stopper della nazionale 
dovrebbe essere Giubertnni » 
magari domani, a mente frerì 
da, ci ripensa 

Canàglia non vuole parlare 
coi giornalisti' « Non fatemi 
parlare. Dovevamo vincere tre 
A /ero e invece eccoci qua » 
Chissà se tutti quelli che e 
rane» cosi .severi con Heribei 
io saranno uguali con don 
Luis che e un uomo simpa 
Meo, L'abbiamo sempre del io 
«•he e un gran simpaticone 

Fuori la gente attende il 
pullman e copre il rombi» del 
motore col grido ritmato di 
K Vergogna, vergogna ». 

Da domani di nuovo « For
za Juve». Dal primo amore 
non si divorila mai. 

n. p. 

LOCCHE CONSERVA 
IL TITOLO 

I, 12 ottobra 
Tiiamtlnfi Mattino Locri* ha 

coMtmto ti titolo Mondisi» o i 
vallar Junior buttando tori «tra il 
brasiliano * * o Hfnrkww ai punti 
in quindici ripresa. 
• jnrucncA — n tettavo oca-
dentala J u a n May n* ottonilo 
la. atigttoi* pnetaatont mondili» 
MI piata oomrtt mila dist ia» dei 
raufr matti rsalnaaan» il *—— 
«1 rw%. 

problema di vedere se il ri
sultato è giusto al mill imetro, 
se l'ultimo gol è arrivato a 
causa di un banale malinteso 
della difesa, o qualche altra 
scusa. Quello che conta è che 
la Juventus è stata ridimen
sionata e ci pare proprio in 
modo definitivo. 

Era partita con il favore del 
pronostico pereti, oltre a esse
re la Juventus di Hailer. Vieri 
e Anastasi. si trovava contro 
un Torino senza Moschino, 
senza cioè la testa pensante. 
Si dirà: ma anche la Juventus 
gioca senza testa pensante, 
ma il fatto è che non tutti 
sono convinti. Il gioco del 
calcio e diventato essenzial
mente manovra e gli uomini 
che « inventano » i gol sono 
sempre più rari s icché ogni 
volta si spera nel miracolo di 
questo o di quello. 

Carniglla si è sempre lamen
tato che la Juventus si faceva 
infilzare nei primi minuti e 
dava la colpa di tutti quegli 
« e s egu iment i a alla mancan
za di concentrazione. Oggi la 
Juventus è andata per prima 
in vantaggio (anche se in po
sizione di fuorigioco) per cui 
ha avuto nelle mani la possi
bilità di far vedere cosa era 
capace di fare. Ha fatto fiasco. 

CarnigUa e i suol ragazzi 
hanno creduto di poter fare 
un boccone del Torino e pro
prio CarnigUa, per la prima 
volta da quando è nella Ju
ventus, ha giocato con tre 
punte. Lui Zigoni non lo vede 
come giocatore d'ala (cosa 
dovrà mai giocare questo po
vero Zigoni non si sa ) m a og
gi era convinto di essere sta
to invitato a nozze e cosi ha 
fatto il gran gesto: Zigoni ala 
sinistra. E Zigoni l'ha ripa
gato con un gol. 

Ma dopo il gol il Torino 
ha fatto vedere che non era 
per niente morto e allora Car
nigUa come colto di sorpresa 
(non gli avevano detto niente 
della prima mezz'ora del To
rino contro il Napoli?) si è 
preso paura e ha tentato di 
difendere quel gol rachitico 
e ha lasciato Zigoni negli spo
gliatoi e l'ha sostituito con 
Rinero: un difensore. 

Ha tentato all'inizio della 
ripresa di fare sua la partita. 
ma la difesa granata non ha 
concesso spazio alla «mada
m a » . Puia h a cancellato Ana
stasi (sempre più imbambola
to) e Poletti ha distrutto ogni 
trama offensiva. Il centro cam
po con Bolchi, Ferrini e A-
groppi ha tenuto il confronto 
con gli avversari e alla fine 
la Juventus si è seduta. 

Il gol di Carelli, al 21' della 
ripresa, ha riportato la partita 
sul binario del confronto e la 
Juventus è mancata all'appel
lo. Il Torino aveva saputo rea
gire al gol di Zigoni, la Ju
ventus si è arresa. Alla fine. 
quando mancavano due minu
ti, Ferrim, il vecchio capita
no, ha segnato un gol più for
tunoso che altro e CarnigUa 
ha gettalo la spugna. 

Ancora un « derby » che ca
povolge il pronostico e final
mente un Torino con un po' 
di fortuna. Abbiamo detto pri
ma, il risultato giusto forse 
sarebbe stato il pareggio, ma 
il Torino meritava questo pre
mio. Il premio essenzialmen
te perchè ha saputo reagire 
al gol della Juve, giunto quan
do nessuno se l'aspettava e 
grazie a una svista dell'arbi
tro Carminati. 

Ad Hailer non avevano nem
meno detto che il selezionato
re tedesco, il signor Schoen, 
non era partito da Amburgo 
a causa della nebbia. Gli han
no fatto credere che se aves
se giocato bene il 22 ottobre 
avrebbe potuto giocare con
tro gli scozzesi per la qualifi
cazione mondiale e il « cruc
co » ha «'orso fin che ha po
tuto poi anche lui e naufra 
nato con il resto della ciur 
ma. 

Su di lui HI sono misurati 
prima Ferrini e dopo Agroppi 
e poi di nuovo Ferrini che 
ha lasciato nuovamente Vie
ri alla guardia di Agroppi. fe
lice di aver ritrovato lu sua 
maglia n. fi. Qui a centro cani 
pò e saltata la Juventus, nm 
Vieri non ha colpa alcuna 
Lui non e mai stato regista. 
lo hanno promosso direttore 
d'orchestra qui a Torino, e 
lui fa quello che può Ma oc 
corre poi tanti» acume per 
scoprire una cosa cosi tacile'' 

ÌM Juventus ha avuto un so 
lo momento in cui avrebbe 
pi nulo far sim IH partita ed e 
stato nel pruno quarto d'ora 
del secondo tempo, ma Zigoni 
era negli spogliatoi e :il suo 
posto c'era Rinero e cosi In 
Juventus si e spompata e il 
Tonno prima ha pareggiato 
e poi ha vinto 

I portieri non sono Mali 
gran che impegnati. La parti 
ta, senza ricordarci Milan-
Estudiantes, e comunque sta
ta dura con alcuni falli cat
tivi da entrambe le parti che 
meritavano forse un arbitro 
dal polso più severo. 

Prima del gol di Zigoni, un 
gran tiro di Ferrini parato in 
angolo da Tancredi e una ro 
vecciata di Anastasi bloccata 
da Sattolo Al Ift' il gol della 
Juve: a centro campo Anasta
si, di tacco, porge ad Hailer 
che « salta » Ferrini e porge 
a Zigoni in profondità. Potet
ti e G e m e r stanno metten
do in fuorigioco Zigoni (è 
questione di un att imo), ma 
per la difesa granata comple

tamente ferma non c'è piu 
niente da fare. Loro attendo
n o il fischio di Carminati ma 
Zigoni nel frattempo ha bu
cato Sattolo con una legnata 
da pochi metri. 

Difficile scommettere sul 
Torino. C'è Mondoruco in pan
china. m a Cade non commette 
questo errore. Insiste con la 
sua squadra che all'attacco di
spone di una punta sola 'Pil
lici» e manda l'undici all'as
salto. La Juventus a stento 
frena l'offensiva granata. Al 
22' Sala viene atterrato in 
area. Niente rigore. 

Al 45' Pulici da posizione 
angolata impegna Tancredi in 
una bella parata (deviazione 
in corner). 

La ripresa inizia con la Ju
ve in cattedra e l'offensiva 
bianconera continua per ol-

• tre un quarto d'ora. Anastasi 
si mangia un gol < pressato da 
Cereser) e al 21' il gol del pa
reggio. Lancio lungo, alto, di 
Sala in area e Pula di testa * 
spiazza Tancredi sull'altro pa
lo: CareUi di testa, gol. 

Si incomincia a sfollare pen
sando aU'ennesimo pareggio. 
Bolchi (generosiss imo) crossa 
lungo e Salvadore e Tancredi 
s'impacciano a vicenda, Puli
ci arriva come un falco e pas
sa a Ferrini che agguanta co
me può la sfera e l'insacca. 
Sulla linea Morini non si de
cide a dargU una manata. Va
leva la pena rischiare il ri
gore. 

Aria di crisi nella Juve. I fi
schi coprono U triUo dell'arbi
tro. Fine. 

zmAm^ ",J»*#!*!*** 

N « l i O P a c i JUV0ITUS-TO«INO — Najla feto * f inittrs: i l sei decisivo di Ferrini ( t o r i campo). A «astra un acrobati» duello Anwtasi^ui*. 

Squallido 0-0 al Bentegodi di Verona 

Poco gioco e mente gol: 
al Boh ii riesce il pari 

Annullata una rete di Majesan - Bui, il mif fiore dei locali, colpi
sce in pieno il palo - Un rif ore negato ai rossoblu dopo un visto
lo atterramento in area di Bulgarelli - Serio infortunio a Janich 

VERONA: PissabalU: Ripari. 
Sirena (Orasi daU'l l ' del se
condo tempo); Mascetti. 
BaUtatoni, Stenti: Maddè. 
Ferrari, Boi . Traspedlnl, Cle
rici (12- Colombo >. 

BOLOGNA: Adanl; Roversi, 
Prinl; t r e n d . Janich (al 2* 
del pr imo tempo Persil i) . 
Gregori; Muiesan, Turra. 
Bulgarelli, Scala, Savoldi. 
13" Di Cario. 

ARBITRO: Lattami, di Roma.. 
NOTE: giornata di sole , 

spettatori circa 27 mila (pa
ganti 18.727; incasso 30 milioni 
90.900. Ammoniti Bui, Clerici 
e Gregori. Antidoping per il 
Verona il 2, il 7 e il 10; per il 

Bologna l'I, il 4 e il 9. Calci 
d'angolo 8 a 4 per il Verona. 
Infortuni a Janich al 2' del 
primo tempo e a Ferrari al
l ' i r della ripresa, i quali ven
gono sostituiti rispettivamen
te da Perani e Orazi 

SERVIZIO 
VERONA, 12 ottobre 

Il Bologna non arrischia 
troppo, pretende il pareggio, 
perciò infoltisce il centro cam
po. 11 contropiede è imposta
to con criterio (solleciti smar
camenti i rossoblu) m a non 
c'è troppa penetrazione: lu 
« necessità » di agguantare lo 
zero a zero, induce gli ospiti 
più che altro ad una manovra 
di alleggerimento. 

Il Verona vuole la vittoria e 
schiera addirittura tre centra
vanti, ma va soltanto vicino al 
gol con Bui al 29' della ripre

sa, con uno spunto personale: 
il tiro finisce sul palo. Alla 
fine, dunque, zero a zero che , 
tutto sommato , rispecchia 
l'andamento del match, a trat
ti assai modesto , specie nella 
mezz'ora del primo tempo. 

La contesa comincia con 
un'allegra pre-tattica negli 
spogliatoi. Lucchi met te in 
campo Bui con il numero 9, 
Traspedini con il 10 e Cleri
ci con l'undici. Risponde Fab
bri c o n una bizzarria u n tanti
no ridicola: Bulgarelli ha la 
maglia numero 9! c o n Muie
san numero 7. Ovviamente i 
due in campo assumeranno 
i ruoli abituali. 

All'avvio Janich si becca uno 
strappo al polpaccio sinistro 
e viene sostituito da Perani. 
I bolognesi non s i smarrisco
no e indietro Turra interpre
ta con diligenza il ruolo di li
bero. Il Verona s i ammassa in 
avanti, m a la sua azione è len
ta e non infastidisce la difesa 
bolognese, tanto che la prima 
conclusione locale si ha il 
25': è un tiro di Bui che fini
sce fuori. 

E' per l'appunto Bui che si 
dà un gran daffare, retroce
de ed è poi pronto a spostar
si in area per tentare l'incor
nata di testa. Piuttosto opaco 
è l'apporto di Clerici e Traspe
dini. Né il centro c a m p o rie
sce ad impostare nel g iusto 
verso l'ultimo passaggio. Per
ciò il Bologna si fa sot to do
po la mezz'ora, e giustifica al
la fine del t empo lo zero a 
zero. 

Lo 0-0 al loglio degli allenatori 

Fabbri soddisfatto 
Lucchi un po' meno 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 1? ottobre 

(Iran pacche sulle *>p.iile 
e trecciate in romagnol i e 
bolognese tra Lucchi e rab 
bri', i due allenatori. »utu »• 
due, pare, contenti. Il piu 
soddisfatto è pero Fabbit. «k' 
un buon punto, altro che. Oo-
pò che è uscito Janich. e non 
era passato neanche un mi
nuto e penso che sia certa
mente un record, la mia iq.la
dra poteva risentirne e .in 
dai Inori lase, invece Turra 
e staio un pò una r ive lerò 
ne e si e andati avanti io 
stesso e di contropiede ;;b 
hiamo impostato le nostre 
azioni Janich ne avrà per .in 
he! po' con quello strappo *| 
polpaccio e a freddo ». 

(ìli chiediamo del gol an
nullato dal fischio dell'urbi'ro 
per fuorigioco, e scompaio, 
subito, l'espressione allegra. 
«Gol? Se l'arbitro l'ha an
nullato. vorrà dire che era 
da annullare ». 

Ogni commento a questa 
tacitiana battuta è superfluo. 
« Comunque è stata una par
tita nella quale non dovevano 
esserci sconfitti; poteva se
gnare il Verona e potevamo 
segnare anche noi allo atesso 
modo; abbiamo dimostrato 
un buon temperamento e una 
buona orgsjunaxione di g o-
co a centro campo, riuscendo 
a disimpegnare le saloni e a 
impostare punte di attacco 
discretamente riuscite, E poi 
quel caldo (sembra astata) 

specialmente nel pruno t '[ti
po ha fatto penare i giocato
ri » 

Va bene anche per Lucchi 
ma. ci sbaglieremo, pero < 1 
pare che. in fondo, I.i sua 
squadra non lu soddisfi Fa 
capire che il Verona lorse 
meritava di vincere più che 
non il Bologna, ma se vi i v i -
la di imposta/ ione di bilico, 
di tenuta a centro campo, s>a 
sul \ a g o . parla piu del Bo 
logna che del Verona 

« 11 hanno bloccati a iv:i-
tro campo con una disc iet» 
organizzazione di gioco, e i e 
nei va bene, ha dimostrato 
di saper giocare » Mah. Si 
son sentiti anche i ii»chi e 
non erano diretti solo verso 
l'arbitro o verso la squaara 
avversaria. « Forse il gioco 
non è stato un gran che, ma 
si gioca anche come io per
mette l'avversario » conclude 
l'allenatore veronese. 

C'è stato il pai" di Bui, 
certo, e anche azioni sotto 
porta, ma c'era ancora, pur 
se meno evidente, il proble
ma del centro campo scali
gero che non ingrana. Ma 
questo pare sia un argomen. 
to tabù. 

Li fanno poi parlare alla 
radio i due allenatori; Fab
bri appare più disinvolto, eu
forico. Vuol dire che, e non 
c'era bisogno di conferma, in 
fondo, tra i due quello che 
si sente più contanto dal ri
sultato è lui. 

Giorgio Braga]* 

Più gagliarda la tenuta ve
ronese nella ripresa, ma il gio
co non si vede per niente. 
L'ammucchiarsi dei locali nel
la metà campo avversaria, e 
improduttiva, sebbene i bolo
gnési talvolta paiono affanna
ti nel liberare. Gli ospiti poi 
osano rispondere con qualche 
bel contropiede, e alla fine ri
mediano il pari che cerca
vano. 

La partita ha vissuto essen
zialmente su tre episodi. Al 
45' c'è stato un gol di Muie
san annullato per fuorigioco, 
che alcuni hanno discusso; 
noi riteniamo azzeccata la de
cisione arbitrale. Al 32' del la 
ripresa c'è stato un inter
vento piuttosto rude di Ma
scetti su Bulgarelli in piena 
area: ci fosse scappato il ri
gore, non ci sarebbe stato 
niente da dire. 

Al 29', sempre della ripre
sa, lo spunto più bel lo di tut
ta la partita. Bui fa fuori pri
ma Roversi poi anticipa Tur
ra e lascia partire una can
nonata che finisce sul palo. 
Questi gli episodi che hanno 
vivacizzato una partita gioca
ta da due squadre impegnate 
a sopravvivere con piu o me
no decoro. 

Il Verona ha pasticciato la 
sua parte, so lo a sprazzi ha 
imposto il r i tmo sostenuto, 
che è l'arma più efficace del
le sue partite casalinghe. La 
« faccenda » di mettere in 
campo tre centravanti (sia pu
re con caratteristiche diver
se) va riveduta e corretta. Il 
migliore e s tato Bui , gran la
voratore, ed anche il più pra
tico. si contano sei conclu
sioni personali (palo compre
so) . La difesa s i è trovata tal
volta in « barca * col contro
piede bolognese, anche perchè 
ì suoi terzini (soprattutto Si
rena. finché non si è infortu
nato! tentavano l'appoggio in 
avanti, lasciando perciò mol to 
spa?io .sul quale ì rossoblu 
potevano operare. 11 centro 
campo ha sgobbato assai, ma 
non è riuscito ad azzeccare 1 
passaggio giusto per mandare 
in gol qualche attaccante. 
i L'anione più pericolosa è na
ta da un'iniziativa personale) . 

Il Bologna se l'è cavata be 
ne soprattutto con Roversi 
che ha ratto un buon match 
su Bui e con Turra abile co
me difensore puro La ragna
tela costruita a centrocampo 
ha funzionato. sebbene (Irego 
ri gran corridore e parso me 
no brillante delle domeniche 
passate In avanti ha funziona
to stabilmente soltanto Moie 
san (che non trova ancora la 
legnata giusta) però dai cen
trocampisti t e con questo 
compito si è mosso pure Sa 
voldi» ha avuto gli opportu 
ni appoggi 

L'arbitro Lattami ha fischia
to talvolta a torto 

Franco Vannini 

Losanna: vince 
Van Springel 
Herckx sesto 

i, 12 ottobr* 
Il taiga Herman Van Springel 

ha vinto la « Attraverso Losanna », 
(tu* prov* in aallta di km. A.100, 
U prima in line* « la seconda 
a cronometro, con somma dei t*m-

§1 per la clwuifica finale Van 
prlnstl si è lmpoato In 3J'5it", 

procedendo 11 connazionale Vanden-
bfìeeche (a W"), l'itaUwrft Franco 
Bltoea; (a W">. 11 francete Rotar 
Ptafeon <a 3«") e il portotheee 
Joaqtiin Agoatlnbo (a 3tV'). 

Eddy Marcio «1 * claatiftcato 
•tato a 30". Felice Gimown un-

n i " , 

Ote puff importata cowhtatl éaì tiogcom&rrì all'Olimpico 

Lazio inferiore all'attesa 
ma la Samp è a pezzi (1-0) 

L'urica rete messa a seggo éa Ghìa • Accasata l'astenia iì Mozzo/a 

MARCATORE: Ohio al 31' del 
primo tempo, 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Facto: Cucchi, Soldo, Mar
chesi: AISHHS, Chinaglia, For
tunato. Ohio, Morrone. (N . 
12: Fiorucci; N . 13 (Sver 
nato. 

SAMPDORIA: Battara; Saba-
dini, Sabatini; Corni. Spa
nto, Negrisolo; Morelli. 
Fmstalnpi , Jacomuzzi, Benet-
ti. Franceaconi. N. 13: Pa-
terlini. N . 13. Morello. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi
lano. 

ROMA, 12 ottobre 
La Sampdoria non voleva 

perdere, la Lazio voleva asso
lutamente vincere per conqui
stare due punti che possono 
risultare pr«/ ,*; i per la clas
sifica Anale e per affrontare 
nelle migliori condizioni di 
spirito possibile la partita di 
domenica con la Fiorentina e 
poi il derby con la Roma. Da 
queste premesse non poteva 
nascere una partita diversa 
da quella vista oggi all'Olim
pico, una gara modesta sul 
piano tecnico e agonistico. 
una partita che non ha entu
s iasmato nessuno. Va da se 
che chi si aspettava di rive
dere la s tessa Lazio che due 
sett imane fa aveva piegato 
con molta autorità il Milan è 
rimasto deluso. Dal canto suo 
la Sampdoria ha badato a di
fendersi. talvolta sbadata
mente (e da una sbadataggi
ne e nata al 31' del primo 
tempo la rete di Ohio che ha 
dato la vittoria alla Lazio), per 
accennare a qualche controf
fensiva soltanto, dopo aver 
subito il gol. ma sempre con 
scansa convinzione. 

La Lazio ha comunque del
le valide attenuanti: innanzi
tutto i due punti. Si può dire 
quello che si vuole ma stase
ra i biancoazzurn sono sesti 
in classifica e si apprestano ad 
affrontare Fiorentina e Ro 
ma senza troppi patemi d'a
nimo. Inoltre e pesata tra i 
biancoazzurn l 'assema di 
Ma7Zola. La difesa è bene ini 
postata, grintosa fino agli e-
strcmi limiti della corrette?™ 
( Francesconi ne sa qualcosa » 
ma da Cucchi, Massa e Mor 
rone in fase di suggeritori 
non si può pretendere molto 
piu di quanto abbiano fatto 
oggi 

Non possiedono insomma il 
lancio lungo, calibrato al mil 
limetro. smarcante, il che li 
porta a spendere un mucchio 
di energie m un lavoro poco 
appariscente oscuro ma non 
per questo meno utile fr* din 
vero preziosa e stata ogut 
la « fatica » di Morrone per 
creare spazio a Chmaglia e 
Ohio Una Lazio pertanto as-
*ai volenterosa e cosciente 
delle sue reali possibilità, di 
non poter cullare eccessive 
pretese e questo forse e il 
suo maggior pregio 

La Sampdoria. l'abbiamo 
già detto, ha disputato una 
prova opaca, un po' sventata 
in difesa forse anche in con
seguenza dello schieramento 
assunto dagli attaccanti del
la Lazio t ic due ali che in 
verità facevano da centro
campisti, un centravanti (For
tunato) che svariava per tut
to l'arco dell'attacco, Ohio e 
Chinaglia c h e invertivano 
spesso i ruoli >. 

La squadra ligure ha dimo
strato invece, di saperci fare 
a centrocampo soprattutto 
quando anche a Frustalupi ve
niva voglia di giocare (gli è 
capitato molto di rado co
munque) e non soltanto di 
tocchettare abilmente e di 
sparacchiare in porta nel ten
tativo di sorprendere Di Vin
censo. Ma la Sampdoria ha 
peccato soprattutto all'attac
co: J a c o m u u i , Morelli e Fran
ceaconi (sostituito -1 21' del-

LAZIO-SAMPOORIA — Ghie, • .ini.tr.. Multa dop* il gol. 

la ripresa da Morello) poco 
hanno saputo opporre alla di
fesa laziale. E in verità, sul-
l'1-O la Lazio ha fatto tremare 
ì suoi tifosi piu per le sue 
incertezze che per la effetti
va pericolosità dei liguri. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Batte il calcio d'avvio la La
zio che schiera Marchesi li
bero e ripresenta in panchina 
Lorenzo che finalmente ha 
scontato la squalifica. Nella 
Samp libero è Negrisolo, per 
il resto, marcature secondo 
la regola. E' sciolto anche il 

BERNARDINI: 
Sono proprio 

deluso 
della Samp» 

ROMA, 12 ottobre 
Il primo ad uscire dagli 

spogliatoi e Bernardini. Sor
ride nonostante la sconfitta 
ma non nasconde il suo di
sappunto per la gara opaca 
disputata dai bluccrchiati Ac 
consente volentieri a scambia
re quattro chiacchiere con ì 
UU'rnalisu e parla senza peli 
sulla lingua « La La/io ha 
meritato la vittoria. 1 miei 
ragazzi hanno fornito una prò 
va inconsistente, avevano tut
ti le idee un po' annebbiate 
e questo ha favorito ì nostri 
a v \ e r s a n . Sono deluso soprat
tutto perche la mia squadra 
aveva dimostrato di saper gio
care un calcio migliore di 
quello messo in mostra og 
gì »> 

Lorenzo fa il contenuto ma 
si capisce che sprizza gioia 
da tutti i pori. « Questi due 
punti conquistati contro la 
Sampdoria valgono oro — e-
sordisce il trainer biancazzur-
ro — ne apprezzeremo tutto | 
il valore nel prosieguo del 
campionato, La Sampdoria è 
stata bravissima e ci ha im
pegnato per tutti i 90' molto 
duramente Forse non abbia
m o fatto una gran partita ma 
ricordate che la Samp ha due 
mezze ali che si chiamano 
Frustalupi e Benetti. Comun
que noi abbiamo fatto il goal 
e conquistato ì due punti: 
questo era ciò che più c'in
teressava per poter affronta
re tranquillamente i prossimi 
duri impegni ». 

dubbio su Morrone che si 
schiera all'ala sinistra ma gio
cherà nella fascia centrale del 
campo come l'altr'ala Massa. 

La prima azione di rilievo 
•si ha al 4': ne sono prota
gonisti Massa che lancia Chi
naglia; da Chinaglia a Ghio 
che effettua un tiro-cross che 
si perde sul fondo. Al fi' è 
ancora Chinaglia che si li
bera bene sulla destra e por
ge a Massa appostato al cen
tro dell'area. Gran tiro ma 
lontano dal bersaglio. Al 7' 
Morrone, che comincia a tro
vare la giusta posizione, im
posta su Fortunato che pesca 
Chinaglia in area: grande ca
rtocciata e pallone che va di 
poco a lato. Sulla rimessa di 
Battara va via Morelli sulla 
destra che porge a France-
sconi; la girata a volo dell'ex 
romanista è debole e centra
le e Di Vincenzo para con fa
cilita. 

Un bel tiro di Ghio al 25* 
e un tentativo di Facco di te
sta un minuto dopo fanno 
presagire il goal che giunge 
al 31'. Marchesi avanza fino 
a centro-campo e porge a 
Morrone che insiste in un 
lunghissimo dribbling sulla 
destra; i difensori liguri si 
impappinano e lasciano via 
libera all'argentino che dà un 
pallone d'oro a Ohio appo
stato ad un passo dalla rete: 
impossibile sbagliare e s iamo 
all'1-0 Niente altro di note
vole fino alla fine del tempo 
tranne un bel tiro di China-
glia sul quale Battara si di-
simpegna bene e due tenta
tivi di Benedetti. Allo scade
re dei 45' ancora in luce 
Ohio con una bella rovescia
ta al volo. 

l « Sampdoria comincia la 
ripresa spingendosi con un 
po' più di decisione all'at
tacco Al 4' Di Vincenzo non 
trattiene su tiro di Benetti 
e la palla sfiora il palo. Ma 
dopo pochi minuti la Lazio 
riprende in mano le redini 
del gioco. 

I biancazzurri giocano ora 
più distesi e tranquilli e Cuc
chi, Morrone, Massa e spes
so anche Fortunato riforni
scono con maggiore precisio
ne e continuità Ghio e China-
glia. La Samp sgancia spes
so i due terzini e all'»' Di 
Vincenzo deve uscire per an
ticipare Jacomuzzi ben lan
ciato da Sabatini. Al 21', Fran-
cesconi mal ridotto da un 
paio di interventi « energici » 
di Wilson, lascia il campo so
stituito da Morello. 

Al 27' * Governato a sosti
tuire Morrone che regge a fa
tica il ritmo della gara. 

Antonio Zollar 

iati e ficeizt 
«aaaaBnaaaaaaaaaaa^BBBnntB^BamBBBBwaB 

pmemjkw (94) 

Due volte 
Il pallone 

sul palo ma 
non basta 

BARI: Saa las» ; Locete, Co. 
Uatt ì , DiwattdJ. Spiami, M w -
cint; Cane. Furfanta (Tono. 
h dal « ' ) . SpadetU. Fara. 
Pienti (portiere di riserva: 
C a l a m i * ). 

L .R. VICENZA: Pianta: Val-
nata. De retri; B i n i a t e . Ca-
rantmL Cateti, Daauaoi. 
Scala, Vitali, d i l e t t e n e . Far 
ente ( p a n i e r e di riserva: 
Barate; tredicesteM»: Dermi) . 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri. 

DAL CORRISaONDENTE 
RARI, 12 ottobre 

Pugliese: a II Bari avrebbe 
meritato di vincere. Nel cor-
so del primo tempo abbiamo 
centrato due volte il palo de
stro della porta di Pianta: 
poi la partita è andata decisa
mente sul binario dello 0-0». 

PurioeUi: « E* vero che per 
una buona mezz'ora nel pri
m o tempo ho temuto di per
dere per la costante e forte 
pressione del Bari che. al
l'attacco, ha due uomini pe
ricolosi in Fara come costrut
tore e Cane in area di rigo
re... Comunque il risultato mi 
pare giusto e ott imo. Abbia
m o ripreso il punto perduto 
domenica scorsa contro la 
Fiorentina. II Bari mi sembra 
una squadra che farà u n buon 
campionato ». 

In realtà il giudizio sulla 
prestazione odierna del Bari 
deve tener conto della forza
ta assenza di Toffanin (sosti
tuito da Spadetto, apparso de
cisamente fuori fase e inca
pace di vincere un solo « tac
kle » nei confronti del suo 
stopper) e dell'infortunio oc
corso a Furlanis. nel cui ruo
lo si è spostato Pienti con 
il rientrante Tonoli all'ala si
nistra. 

Infatti, finché Furlanis ha 
marcato Cinesinho a centro
campo, abbiamo visto un Ba
ri grintoso e dinamico nella 
fascia più delicata del cam
po, dove i Biasiolo, gli Sca
la e i Damiani hanno dovu
to cedere ai Fara, Diomedi e 
Pienti che hanno costantemen
te rifornito Cane e Spadetto 
di ottimi palloni per imba
stire bel le manovre di attac-

I co, che al 45' avrebbero po
tuto far passare il Bari in van
taggio, s e il palo non si fos
se opposto al l ' inzuccata di 
Pienti che ha raccolto un bel 
cross di Spadetto, 

I locali hanno corso un 
brutto momento al 13' quan
do Vitali, in una classica a-
zione di contropiede, sfuggito 
a Spimi (che, per altro, gli 
ha fatto giocare pochi pallo
ni ) , è filato veloce verso la 
rete barese, ma il bravo Spa
lazzi. senz'altro il più bravo 
dei pugliesi, è entrato alla di
sperata sull'attaccante vene
to, togliendogli il pallone dai 
piedi. 

Al 15' il Bari si è scosso 
dal pericolo e ha attaccato 
addirittura con il terzino Lo-
seto che, anticipando Facchin, 
ha compiuto una lunga disce
sa, ha dribblato tre avversa
ri e ha tirato in corsa un 
forte pallone andato a stam
parsi sul palo d e s t r o di 
Pianta. 

II L. R. Vicenza è una squa
dra forte e audace, forse un 
tantino fortunata — come si 
è visto qui a Bari — ma 
senz'altro meritevole di pun
ti e simpatia. Sì , perchè e 
una squadra che non fa ca
tenaccio e gioca un * football » 
veloce e piacevole. Con un for
te centrocampo e una difesa 
rude, con un portiere che en
tra sicuro su tutte le palle 
alte, con un contropiede affi
dato a giovani veloci e pene
tranti come Vitali. Damiani e 
l'esperto Facchin, riesce finan
che a dare spettacolo e a 
rendere emozionanti i 90 mi
nuti di gioeo con continui mo
vimenti e rapidi cambiamenti 
di fronte. 

Il secondo tempo trasforma 
il volto delle squadre. Il Bari 
perde Furlanis e manda in 
campo Tonioli, Cinesinho vie
ne marcato da Diomedi e Sca
la viene messo su Fara. Il cen
trocampo barese, sempre im
pacciato. a tratti quasi stralu
nato. I biancorossi vicentini 
badano a controllare la pal
la, a tenerla il più a lungo 
possibile, a irretire i centro
campisti baresi, a fermare le 
punte avversane. Vogliono il 
pareggio, ma al 34' per poco 
non vanno a segno (ma sareb
be stata una beffa) con una 
testata da pochi metri di Fac
chin che Spalazzi fortunosa
mente riesce a bloccare sul
la linea bianca. 

Poi la partita si trascina 
per quasi tutto il secondo tem
po con questo andazzo: un 
Bari decisamente brutto e an
nebbiato e un Vicenza atten
to e intelligente che control
la il gioco e tiene lontani gli 
avversari dalla propria area 
di rigore. 

Per il Bari un punto per
so in casa contro un diret
to avversario nella lotta per 
la permanenza, un Bari che 
ha subito un solo gol ma che 
ne ha segnato solo uno su 
rigore, anche se in queste pri
me partite ha colto ben sei 
pah. e che ha bisogno — se
condo noi — di Irrobustire 
il suo attacco per segnare e 
dare maggiori soddisfazioni ai 
tifosi, accorsi ancora nume
rosi allo stadio della Vit
toria. 

Gianni Damiani 
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